Non si dà cor: 
accompagnati 
‘apedisco il 


mati 
meu Li 


Scevro «di spirito 


menti: dell’universale : 


se sia ‘dritto del Rb il’’concederla. 


Dopo la vittoria "la «generosità . non 


della legge ‘al ‘futuro ‘rispetto diveota più 
splendida ed jmperiosa,. Se per la; fralezza 


concordia fraterna, lire ‘tosto si placano, il 


sentimento della. gratitudine .nén° è ‘iste- 


rilito nel cuore di-tutti,.ed il tempo può 


intanto arrecare “benefizii non sospettati. I 
delitti, politici, hanno, questo di, proprio, che 
| cessato; il. pericolo della ‘cosa » pubblica; «por 
lo più ‘ne’ colpevoli” Tot si ravvisanòo che 
do’ traviati, ‘e, molti” altro non sono, . verso 
a’ quali non si prova ‘che.compatimento; e 
so tra di loro sono ‘degl’i'lustri, per co- 
storò rinasce l’aritico ‘affetto; ed anco con- 


dannati rei, possono ..essere :celebrati eroi. 


E tutto ciò. maggiormentè ‘corre in questi 
tempiî nostri tristi, "Nie"quali ed ‘in alto èd 
in basso prevale la sciagurata sentenza, che 


tultii mezzi ‘sono: leciti ‘per: consegliire un 
fino buono, o sovetite* per fine‘ sì scambia 
un mezzo nè. tampoco lodevole. Pure la 
‘morale e la giustizia» sono vil» fondamento 
‘stabile della ‘gratidezza ‘degli stati, come del 
bene degl’individui. umani; e, la.morale © la 

| giustizia vogliono-tàlvolta-il ‘perdono ‘e non 

| la punizione. © SMne eta 

| Ma..il Re ha il diritto.di fare l’amnistia? 
Io stimo fermamente»-chevsì: Si: muove il 
dubbio perchiè T’articolò 8 dello statuto dice: 


« Il Re può far grazia e commutare le pene.» | 


E certamente ‘la» grazia ‘presa in senso ri- 
stretto‘ differenzia" dall’amnistia în questo: 
che l’una, annulla 0 modifica. una sentenza 
di. condanna; l’altra-aunulla l’azione penale, 
prima che siffatta' sentenza sia pronunziata. 
Quindi da assai si allega che lo statuto al 
Re non attribuisce che' solamente la grazia; 
e tra.la.grazia e, l’amnistia. Ja differenza è 
sostanziale , mentre: l’una* toglie: ‘di mezzo 
un atto della potestà “giudiziale , l’altra la 
leggo: stessa ; ‘ondechè .l’ amnistia mon può 
darsi ché in *virtà d’una‘legge ; ‘la quale 
deve essere operà delle deliberazioni delle 
due assemblee legislative e .della sanzione e 
promulgazione del Re. 

L’art. 8 del nostro statuto è uguale all’ar- 
ticolo.58 della costituzione francese del 1830, 
ed ‘al'‘67 della ‘carta ‘del ‘1814, molti sono 
gli articoli del nostrò statuto esemplati su 
quelli della costituzione, francese del 1830, 
I la quale non fu che una riforma della carta 

del 1814, ondechò i commenti e la giuri- 
sprudenza di quellà legge fondamentale di 
Francia giovano .savetite’ a chiarire ‘il con- 
cetto.della legge: nostra. ..101:03 1 | 

La-Cassazione di' Francia Gon sentenza del 
19 luglio 1839 ebbe deciso che |’ amni- 
stia potesse essere data.da una regia ordi- 
nanza, così ragionando : « Atteso che que- 
sto drilto deriva dallart. 58 della caîtà, 
tale quale è stato costantemente ‘interpre- 
tato ed eseguito»; (1)... 

, Hello, ‘nella sua opera del regime costi- 

tuzionale, (2) lamenta che la Cassazione non 


ori - 


Sceyro «di spirito di parte, e propugna- 
tore della libertà ‘come ‘ dell’ ordine che 
non.sono ‘separabili, «ed-ambi, non hanno 
‘ vigore the ‘sotto**il’ regno* della»logge,"' sì- 
gnifico, francamente l'avviso, mio sulla. que- 
stione,;:che...in iquesti momenti occupa »le 
ale : “se debba’ darsi l'a- 
mpistia.0,no al sgonerale | Garibaldi, ed .a 


0 e 
«tutti. coloro -che-sono ‘imputati seco. lui,.@ 


Tutto. attentamente , considerato, reputo 
l’amnistia; e non.alruna maniera» divpenale 
giudizio esserè quello‘ che si debba faro. 

toglie 
forza‘allo: stato;;masl’accresce, 6 la. maestà 


dell'umana matura difficile .torna suna vera 


‘SI.PURBLICA 


somprese le 


abbia ‘addotta ‘alcuna ragione ricavata ‘dal 
subietto,, ma soltanto dagli esempi ossia dal- 
l’uso. 

E su quell’ uso costante fassì a dire, che 
sle ricerche davano. i ..seguenti.. risultati : 
«1°«Tro:leggi che ‘accordano»amnistie;: del 
14 settembre 1791, del 4'brumaio, anno iv; 
del 12 gennaio 1816; 2°. Molti decreti im- 
periali, che pronunziati durante la «confu 
‘sione di tutti i poteri nelle mani dell’impe- 
ratore, sono neutri come lo sarebbero i de: 
creti della Convenzione; 3°: L'atto Addizio - 
nale: del 1813, che* fa dell’amnistiauna pre- 
rogativa costituzionale; 4° Alcune ordinanze 
rea'i,, particolarmente quella’ dell’ 8. maggio 
1837; 5° Infine, dell’ ordinanze in materia 
di acque e foreste, che non altro potevano 
annullare che. de’ procedimenti propri di 
un’amministrazione » — ‘ondo egli rigetta la 
ragione dell'uso costante. 

Stanzo sintanto. a quanto dice..il.Mahul, è 
da ritenere che in Fraricia, sotto la Ristau- 
razione, l’uso fu.di attribuire alle regie or- 
dinanze..l’;amnistia dei delitti e delle con- 
travvenzioni , alla legge l’ amnistia de’ cti- 
mini. (3) A me poi sembra che tra gli e- 
sempi di amuistia, avvegnachè non signifi 
cata con esplicita ordinanza, sono da nove- 
rarsi in Francia, sotto la costituzione del 
1830, questi due: essersi fatti partire, la du- 
chessa di Berry dopo le sue macchinazioni 
ed una severa prigionia non inflitta da giu- 
diziale sentenza, è Luigi Napoleone dopo il 
suo tentativo di Strasburgo tosto che fu ar- 
restato; se non si fosse ritenuto che il re 
avesse il diritto di. far l’ammistia, e la du- 
chessa di Berry e Luigi Napoleone avreb- 
bero dovuto essetè a giudizio sottoposti. 

Ma esaminiamo la materia in se stessa, 
è egli vero che l’amnistia annulla la legge, 
ela grazia una sentenza dî giudici, 0 non 
altro, onde l'una non può pronunziarsi che 
dalla, podestà leggidatrice, e l’altra sola- 
mente dal ‘re? Cotale distinzione, ch’è pure 
l'argomento da tutti maneggiato, a me pare 
affatto erronea; imperocchè una sentenza 
di giudici non solo suppone necessariamente 
la legge, ma altro non è se non l’applica- 
zione della medesima, è un giudizio che è 
stato commesso ‘un .fatto che la legge di- 
chiara reato, e punisce; quando dunque ‘il 
re esercita il dritto di. grazia annulla una 
sentenza. di giudici, e la legge insieme, fa 
più che non farebbe concedendo l’amnistià, | 
perchè dichiara, e che la legge non abbia 
vigore, e che colui che l’ha violata, sia | 


UTTI.I 


‘in:quella belga; e nella nostra, posteriore'a 


impunito; mentre l’amnistia sendo data pria | 
che il giudizio fosse portato, se non altro | 
v'ha it dubbio, sia pure minimo; che il 
reato mon sia stato commesso; il dritto 
dunque della grazia tenuto come diverso 
da quello dell’amnistia, è di maggiore por-| 
tata. E come quinci non riputarsi ehe lò 
art. 8 del nostro statuto, e le due costitu- | 
zioni francesi, non: abbiano  aduperato ‘în ! 
senso ampio la parola grazia, comprenden= 
dovi pure l’ampistia, la. quale: non ‘è di 
maggiore rilievo della grazia? 

Nè egli è presumibile, che nè nel nostro 
statuto, nè in quelle costituzioni non si fosse | 
fatto motto alcuno dell’ amnistia ; 0 ché' il 
dritto ‘di grazia non Si fosse espresso în modo 
da dare a divedere che in esso quello del | 
l’amnistia ‘non ‘si ‘avesse voluto compren: | 
dere. E cotale argomento riceve forza dal | 
considerare che. nella costituzione belga ap- | 
punto perchè nel dritto di grazia quello di | 
amnistia non sì volle comprendere, fu così 
stabilito all'art. 73: « Egli (il re) ha il di-| 
ritto di rimettere 0 di ridurre le pene prò- 
nunziate dai giudici...... 


| 
| 
I 
Ì 


» La disposizione | 
delle. costituzioni francesi non fu adottata‘ 


Pi ; Le inserzioni costano L. 4 la linea. ca 


GIORNI 
Domeniche. 


tutte tre, fu adottata quella delle francesi ; 
mentre, in altri. subietti, disposizioni - della 
costituzione belga” ‘si’ sono preferite. Non 


sarà infine superfluo il notare,.che. nel no- 
«stro. statuto, mentre. sì .copiano gli «articoli 


67 e 58 delle costituzioni francesi, si ‘pone 


«l'articolo 8 tra quelli..che costituiscono .le 
«prerogative. regie. come potestà esecutrice 


eccome parte ‘della potestà leggidatrice, 


‘mentre. gli articoli citati di quelle costituzioni 


sono posti ‘tra.le disposizioni che concet- 
nono l'ordine giudiziario; quasi che nel 
Nostro statuto; si fosse.;inteso di. mostrare 
maggiormente «che<il dritto di ‘grazia ‘fosse 
ampissimo, comprendesse e la grazia pro- 
priamente detta, la rimessione della. pena,.@ 
l’amnistia ‘l'annullamento dello stesso pro- 


cedimento ‘pria che le pena si pronun- |: 
Spiaggia di, Melito ,, laddove aveva preso. terra coi 


ziasso. 

Ma dopo queste sottili analisi di giure- 
consulto innalziamoci alle alte considera- 
zioni politiche, che .sono Jo. spirito della 
stessa legge. «La ragione dell’amnistia ‘è di 
gettare l’obblio, come la voce suona, su di 
fatti che risguardano la pubblica «bisogna, 
o che, quantunque delittuosi, è gran bene 
dello stato che più non sì discutano. Ora 
se, non per regio decreto,,ma per legge 
l’amnistia sia da portarsi, il tempo ed i 
dibattimenti adoperati nelle assemblee pos- 


sono recare i mali che si vogliono evitare, 


anzi possono, per la contenzione degli animi, 
per.disaccorte manifestazioni. di.cose indettate 
ed anco.alle volte per calunnie non facili 


a chiarirsi, i mali aumentare; Ja. legge! 
.dunque non asseguirebbe .lo' scopo, anzi 


contre=allo scopo tornerebbe. 

per determinare il costrutto dell’amnistia, e 
mettere da. parte.ogni divisamento di: pe- 
nale giudizio. 


trarre dai luttuosi casi, il profitto di au- 
mentare lasua gloria col mezzo d’un presto 
e. generale perdono. 


Barone D’'Onpes Regero. 
sTTE "EEE 


(1) Dalloz, 1839, tom. 1. 
(2) HPP., sez. 1, S. 1. 


: î sil 
N a Sn Riti dele mosaralie i Conoscendolo da molto tempò, fui lieto di ‘trovarlo 


franc. selon la charte, vit. vi, ch. vi, $ 2, 
iene] 


MATRIMONIO 
DI S. A.R. LA PRINCIPESSA PIA 


Leggiamo nel Pays del 7: 
Il 4 settembre le Camere portoghesi si sono 


' riunite a Lisbona per approvare il contratto 


di. matrimonio del Re di-Portogallò colla prin- 
cipessa «Pia di Savoia. Il matrimonio verrà ce- 


| lebrato alla fime del corrente mese. Il mar- 


chese di Loulè che deve imbarcarsi il 7 per 
Tecafsi a prendere la giovine principessa a 
Torino, condurrà con sè la duchessa di Ter- 
ceira, if qualità di camarera mayor, tre dame, 
tre gentiluomini ed un medico.. La regina si 
recherà in Francia per la-via di terra; si fer- 
merà a Parigi due o tre giorni e ‘s’ imbar- 
cherà a Bordeaux dopo aver fatta ‘una ‘visita 
all'imperatore ed alla principessa Clotilde, sua 
sorella. ; 


ATATEOPBRICV Dis MEMENTO * 
COMRATTIMENTO D'ASPROMONTE 


RAPPORTI UFFICIALI 


ubblichiamo dal supplemento della Gaz- 
zelta ufficiale il. rapporto sulle operazioni 
militari in Sicilia 0 meglio sul combatti- 
mento di Aspromonte. 

1 nostri lettori troveranno così nel rap- 
porto del generale d'armata Cialdini come 
ne' due del generale Pallavicini, la conferma 
completa . della esposizione del combatti- 


srt ta 


«, || egli era siato gagliardamente respinto . dal 
Queste ultime ritlessioni valgano putò| 


devono essere indirizzati franchi alla 
manoscritti, 


Le lettere. ed i 
Direzione del giornale. Non si-restituiscono i 
i Gli annunzi si. ricevono all’ 
dell'Ospedale n. x, :al prezzo. di cent. 
Uan 


D. Morido, via 
385 la linea. > 


foglio arretrato cent. AQ; 


mento, quale venne data dal nostro giornale 
ne’ due precedenti numeri. TO 
«Tanto le disposizioni . che erano state a 
dottate, quanto i fatti ché ‘ne ‘ seguitaronò 
«furono narrati dal nostro corrispondente con 
molta ..precisione, «per cui ‘ne’ rapporti uffi- 
ciali ‘non ‘v'ha ‘alcun ‘ragguaglio’ importante 
che da noi non sia già stato . fatto; cono- 
scere: 
Pattito il 24 dello scorso .agosto alb: 6-pomeri=" 
diane, da Genova alla volta :di Sicilia e colla. no- 
tizia che Garibaldi .era sempre a Catania, da cui 
non, sembrava potesse, uscire, volli dapprima toccar 
Napoli onde conferire. col generale Lamarmora e ri- 


manere seco lui d’accordo per ogni possibile even- 
tualità. All'alba del 26 sbarcavo in Napoli e ve- 


«ivo subito informato dal generale Lamarmora, co- 


me contro ogni ragionevole  ‘aspettazione Garibaldi 
fosse uscito dal. porto di Catania su due vapori po- 
stali francesi a .bordo dei quali aveva imbarcato 
quanta gente poteva capirvi, raggiungendo così la 


suoi. P 

To non aveva realmente dal governo altro. man- 
dato fuorchè quello. di battere Garibaldi in Sicilia. 
Tale mandato poteva dunque considerarsi siccome 
cessato .dal momento, che Catania ‘occupata dal ge- 
nerale Ricotti, era rientrata nel dominio del go» 
verno e che Garibaldi trovavasi in Calabria; terra 
sottoposta al comandu .del generale Lamarmora. 

Ma pure la gravità delle circostanze consigliava 
che il generale Lamarmora non abbandonasse Na- 
poli e. provyedesse ad impedire; qualsiasi tentativo 
d'insurrezione ‘nella Basilicata: e nelle (CalabriexUl- 
teriore 2.a.e (Citeriore ; mentre .in pari itempo- altri 
assumesse la .direzione delle. truppe raccolte e . da 
raccogliersi nell’estrema Calabria Ulteriore 1.a 

Accettai questa seconda -parte, ed a mezzogiorno 
salpando dal golfo: di .Napoli;i giunsi alle. 6 del 
mattino seguente a Messina. Informatomi dello stato 


delle cose, delle truppe e delle risorse. d'ogni ge- 


nere disconibili, lasciati .gli ordiai opportuni, mi 
recai a Reggio. Ivi seppir che Garibaldi erasi.spinto 
sino .in. vicinanza di quella città, nella lusinga di 
farla insorgere. .ed  inpadronirsene facilmente; ma 

in- 
nello. Carchidio, lasciando in potere dei nostri una 
quarantina di prigionieri, , fra cui alcuni uffiziali. 
ll colonnello. Carchidio  del.32, fanteria in tutte le 
misure da lui prese aveva spiegato somma intelli- 


| genza e fermezza. 
I consiglieri della Corona non lascino di 


Trovavansi raccolti in Reggio dieci piccoli batta- 
glioniy dei quali dae di bersaglièri e quattro pezzi 
di montagna .ratti da’ Messina; ma mancavano i ne» 
cessari muli, sicchè pel loro trasporto furono .re- 
quisiti alcuni cavalli del paese. 

Lo spirito delle truppe seccellentè. ; 

Era giunto a Reggio. poche ore prima di :me. il 
colonnello Pallavicini de’ bersaglieri, e come. più 
anziano aveva preso il comando delle truppe. colà 


‘ riùnite. Le sue prime disposizioni portavano l’im- 


pronta dell’energica risolutezza che gli è naturale. 


così opporiunamente, e gli ordinai subit» di par- 
tire con una colonna di 6 07 battaglioni, di fare ogni 
sforzo per raggiungere ;rsribaldi che» dicevasi ao- 
campato sul piano d'Aspromonte, ed inseguirlo 
sempre, senza dargli mai posa, ge; cercasse sfug- 
girgli, di attaccarlo e distruggerlo se. accettasse il 
combattimento, Prevedendo anche la possibit;‘à di 
mna completa vittoria, gli ordinai di non venire a 
patti e di non accordare altro fuorchè la resa ‘a-dî- 
screzione. pa: 

Non era da credersi che questa colonna sola po- 
tesse ottenere i risultati che ottenne. Conveniva 
dunque di preclndere a Garibaldi ogni via per in- 
ternarsi nelle Calabrie Ulteriore 2.a e Citeriore ; 
conveniva preparare e muovere altre colonne che 
agissero in un campo ristretto, avendo così le mag- 
giori probabilità d’incontrarlo e di distruggerlo- 
Garibaldi, occupando il sommo.di Aspromonte e spe. 
dendo piccole bande. alle circostanti. marine, cer- 
cava probabilmente di sollevare il paese, di rian- 
nodare intelligenze, di accumulare risorse d'uomini, 
dî viveri, dî munizioni, di bestie da soma, e spiava 
il momento di potersi gettare su Reggio 0 su Ca- 
tanzaro secondo gli avvisi che ricevesse. Questa 
sua sosta prolungata diede a noi tem «di prepa- 
tare un doppio sistema di difesa e di offesa che 
doveva ‘schiacciarlo.. Seco i miei. \elegr 
mi il generale Lamarmora dirigeva al Pizzo le 
truppe giunte ca e da Napoh. pics 

N generale Revel da me spedito con due batta 
glioni subitamente' al Pizzo disponeva, secondo gli 
ordini avuti, una forte ocenpazione a Nicastro e a 
Tirixlo, facendo ‘inoltre fortificare quest’ultimo punto 
importantissimo. 7 

Da Catania si fecero per. telegrafo partire. due 
battaglioni ad occupare Catanzaro che dovava poi 
éssere rinforzato dal generale Revel. E così si.otte- 
neva nella parte più stretta nella Penisola una ro- 
busta linea appoggiata a due golfi , in ognuno dé 
quali la flotta spediva. una fregata, cioè a dire il 
golfo di Santa Eufemia e quello di Squillace. — 


Rs 


Srna 


Da questa solide base dovevano partire all’ in- ‘ 


contro, di aribaldi un. paio. di. co 


Almeno 
mentre il luogotenente generale : Vialardì stabilito” 


în Monteledne éoù fre suffitienti ‘ebbe ordine. di 
avatizirie una parto sitio UNa. piaflutà di Gioia” 
per agire poi, secodo.ler notizie. .e .le istuzioni chè 
Ticevesss, i ge 
Desiderando però di finirne al più pré:t; ca ai 
x.fine, di, accumulare, in. questo, Drevei.svazio .lè-mag: 
giori forze possibili, nello! stesso giorrio' del mio'are 
è rivora Messina, 27; îmi'recat 1 Catania) ové gionsi 
pira dal'geserale: Ricotti: delie‘ forze 
1 culedisponeva, e desse condizioni. in cui trovavasi 
“quell IALIA son) she paco trarne senza 
pericolo almero quattro battaglioni per farli sbar- 
“care, dove. meg}io Lonvenisse e. secondo» le, notizie 
che satei per ricevere, tornando, a Reggio ove ar- 
ivai all'alba del mattino Seguente, 28. 
Gatibaldi occupava Sempre Aspromòntd; ma le 
r bande da. Ini. spinte intorno, su «di \un, raggio [di 
qualche ora di distanza allarmavano il paese 6.10 


facbVvano cretlera contemporaneamente'in vari Inoghi. 


> Della colonna Pallavioini; partitavit' giorno” ‘tréde. 

o fentealla. una pomeridiana, niuna notizia se' pon 
che aver raggiànto per via una partita di - gari- 

* baldini Ve averne fatto! prigionisti ‘un Centiaio di: 
retti sotto scorta a Reggio. 85 

centra io prendeva. queste disposizioni ed av* 
vertiva il generale ‘Î’amarmora di sospendere lo in- 

‘viò di maggiori fore al'Pizzò, egli, se non érro, 
ordiriava scaglioni di frufipe' da Cosenza a Castro. 
villati:é Poteriza, @ provvedeva! pér' terrà ‘e per 
mare alla sicurezza di’Salertio, dive Nicotera ‘ha 
molte aderenze èd ové si sapevano dirette 16 mire 
di Garibaldi. 

Passai quivdi ‘nella’ stessa giornata del 28 a Més. 
sina onde occuparmi dello stato dell’isola. Frattanto 
giungeva avviso dell’afrivo in Palermo del generale 
Brignohè, a cui îo delegava i miei' poteri straordi- 

‘nari, onde’ essére libèro di attonderè esclusivamente 
alle operazioni militari, 

‘— Non tutti i‘seguàdi dî Garibaldi verano potuto 
imbarcarsi su due vapori francesi che lo portarono 
in Calabria. © 

Settecerito è più giacevano prigionieri del gene. 

‘ralè Ricottì in Catania; qualché centinaàiò era stato 
improvvidamiente rimaridato a casa ton foglio di 
Via; oltteciò vùn'certò inaggior Tresselli Vagava 
alla tésta di ‘utia batida, la cui forza, da Quanto 
ripetutamente dicevasi; sembrava' di otto 0 nove. 
cento uomini; 

Fu dunque mestieri il'eoricertare’ la persecuzione 
di questa banda, facendola eseguire da truppe di 
Catania 6 dalle poche «disponibili di Messina” non 
‘ permettendo lò stato ‘degli ; animi’ di queste città 
un'sovérchio allontanamento di forze. 

,, Parve ‘poi prudente! cosa di alleggerite Catania 

|fliroîho imbarcati e diretti alla Spezia. 
| Arrivavano rel pofto di Méssina i quattro Bat 
taglioni tratti da Catània 6 clie' io pensava man. 
tenere imbarcati iti attesa di notizie; onde averli 
semipré ‘Sotto la mano' éd'essere pronti'ad essere tra. 
Spottati' e sbarcati come semasse più conveniente: 
Ma iiella notte del 29 Al 30 mi ‘gimgevà da 
- Reggio per telegramma rin succinto rapporto, del 
‘colonnello Pallavicini, in' èùi ero avvertito del ri. 
«stilo! straordinario e completo da Ibi ottetitito! 
Di'questo fatto d'armi che per Je sue consé- 
Huenze assume l’imporiatiza di una ‘battaglia io 
rimetto alla Ecc. V. i due rapporti originali che 
7 "ticevo in questo ‘momento | dal ‘colonnello’ ‘Paljavi. 
cinî, ed ai quali mi astengo di aggiungere 0 di 

togliere una parola. prat OI 

‘ Crédo soltanto dover mio di laccomiandare al 

governo ed alla munificenzà sovrana, *juestò bril- 

lante colonnello e'le brave trappe che comandava, 
giacthò'il' servizio da'loro reso non saprebbe essere 

‘mai "sufficientemente ricompensato. ì 

sur Îì generale d'armata 
è ina MEI e 

A, S. Ecc. il signor minastro della guerra ‘“» 

; Torino,” 


- 


* Relazione sul fatto d'armi del 29 agosto) 
+... Reggio, 1 settembre 1862, 
A norma delle istruzioni impartitemi dell'E. V. 

| il giorso 28 agosto i6 partiva da Reggio ad una 

Oa pomeridiana con DIANO di battaglioni 

‘di libca 6 2 di bersaglieri, 6° e 95°, 

| Mossi per la strada al mare ché condaca a Gal- 

lico, e di }à mi inoltrai pel letto del fiume che 

| ha lo stesso nome sino a due miglia di distarza 

+ ‘dal piccolo villaggio di Padargoni, ove sorpreso 
dall’imbrunire accampài nella nolte. 


Nel mattinò del 29 partii per tempò dirigendomi 
sopra $, Stefano, ove fina alle 8 1 pedi 
diane; colà dietro le @safte înformafioni che as: 
sunsî, seppi ele il ‘generale Garibaldi aveva ac- 
catmpato nella notte 0o' suoi stil piano d’ Aspro. 
monté; ordinai Yi proseguire la inarcia sinò a poca 
distanza dal piano stesso e prima d'inoltrarmi feci 
riposare alquanto Te Mr, soverchiamente stanche 
per la lunga marcia fattà fra scoscepi sentieri. Nel 
frattempo seppi che solo dae ore prima jl generale 
GSi ti ‘accatpato tiel sottoposto “ iano di A 
È 4, Gobi ‘ole per due sentieri sì poteva 
discendere ‘al suo accampamento. Divisi, Ja bo 
in due colontie, comandate, - tella di destra, Hal 
| tenente colorinello tav. chia, colla quale 
i mossi io stesso, de quella di sinistra dal colonnello 
del % reggimento cav. Mebérart. Le due colonne 
sboccarono. contemporaneamente in Vista dell’ac- 
campano dei Garibaldi; g da loro gute 
nato, poiché @ransi ‘posti in posizione sopra la cre- 
sta di un’ erta collina a Jevante del’ piano .di Ù 
\spromdtite. Spedii în aiorà tostamente ordine al 
comandante Ta colonna di sinîstta onde vattatcasse 
di ‘fronte i gari aldini ; henitre facendo ritornare 
indietro la <bl0 pa e | insi con rapide 
wovimetito al'audttiro Îlfiahcos' 
— ribelli, ‘onde impettir * ott gti ) 


spromi 


dal grave numero di prigionieri, e cinquecento nè 


| tal ‘trdifandosì di una privata 


tempo con un battaglione facèva ottupare 10 sbocco 
delia. vallata pel. quale.potevano riguadagnere 


Piano. 


La OMionbmidi sinistia' col 6° Nattagliofe h reg 
\Bleri in teetà, e dopo un vivo fuoco, pres 


sizione alia haionetta allo grida di Viva i 
‘Viva l'Ilalial mentre il latò sinistro e pure at- 
taccatò dai nostri: Rimasto ferito il sento Ga. 
baldi € suo figlio:Menotti, circondati da ogni lato 
i rivoltosi, ogni resistenza fu resa inutile; allora i 
garibaldini fecero segnale: .di' cessare il fubco. Si 
venne a trattative, l'esito delle. quali è già. noto al- 
l’Ecc. V. 

Mi gode l'animo di poterle notificare. che tutti 
gli ufficiali si distinsero in questo fatto per zelo e 
coraggio, erche tutti indistintamente i' soldati delle 
varia provincie di Italia gareggiaronio di valore; e 
disciplinà. i; ; 

Non posso -tacerb chè durante Vil primo Hifkdbo 
un’energica resistenza fu-opposta' dai: nostri bppo- 
ipa nè io ho potuto a meno di compiangera che 
quel valorè fosse spiegato in opposizione al potere 
legittimamente (costituito e'cotitrariamente: all’iite. 


r ella patria, } 
P°spento po gi QNT menzione all’E.. V. del 
Pcolbiinello cav. ‘Heberart, comandante il'4° reggi- 
mento di linea, «il quale si» distinse per initelligénza 
e condusse con sommo slancio all’attacco. la ‘sua 
colonna, i ; hi 

Glî stessi elogi | debbò' impartire “al tenente co- 
lonnielto cav. Parrocchia, il quale durante il com- 
battimento mostrò sempre. somma ‘attività e c0- 
raggio. i, 

Debbo pure segnalare all’E. V. la valorosa con- 
dotta dei due maggiori comandanti il 6° e 25°: bat- 
taglioni bersaglieri, signor Giolitti e signor Pinelli, 
i quali forono sempre alla testa delle colonne ani- 
mando! sempre coll’esempio i propri? subordinati. 

sE per ultimo non posso; fare bastanti elogi del 
colonnello cav, Carchidio, il quale. aveva. date. ot- 
time éd energiche disposizioni prima della mia ve- 
nuta per la difesa di Reggio e per tutelarné l'iù- 
terna tranquillità; nè posso : bastanteménte énco- 
miarlo pel modo veramente intelligente ed energico 
col quale serapre mi secondò e seppe coadiuvarmi 


‘nellà spedizione ché intrapresi, avendo in diffiti- 


lissima ‘circostanza’, mantenuto la! quiete id città. 
Mi riserbo spedire all’E. V. l'elenco : delle pro- 
poste per ricompense di quelli che più si distinsero 
în questo fatto, filando' nella sua approvazione, 
Il maggiore generale 
i PALLAVICINI 
A. S. E. il generale d'armata 
Ennio CiaLpINi. 
Messina, 


Rapporto particolare 
Reggio, 1° settembre 1862, 


giornata: del 29 agosto, vengo orà a descrivere cir- 
costanze e minuti ragguagli che ponno avere qual. 
che attinenza alla partita politica. 

Anzitutto non posso tacere come appena segna- 
latosi dai' rivoltosi di cessare il fuodò, spedii'il mio 
capo di sfiato maggiore adintimare' in tidme del'Re 
la, resa, al generale Garibaldi. Questi irritato rispose 
che non si sarebbe. arreso mai e diede di mano al 
suo revolver; ma trattenuto da” Suoi Che lo circon- 
davano ordinò che il mio emissatio fosse disarmato 
e tenuto prigioniero. Ugual sorte toèed val: signor 
Giolitti, maggiore del 6° battaglione bersaglieri, se 
quale si recò dal generalé ferito, invitato dagli 
stessi garibaldini & conferire c0n ‘lui; AÒ entrambi 
dietro; interposizione di’ chi) segui; Garibaldi À 
specialmente dei signori Nullo 6 Corto ifarohe loto 
rese'le'&rmi © lasciati li*.cr; srima che jo mi re: 
cassia. pdilamenté*"' sil'genéralo. 

Invitato da questo a recarmi a-conferire.seco lui, 
rg VI Tocai; appena giunto fui (dai; signori Corte, 
«qastalla e Nullo a nome di Garibaldi richiesto di 
proporre condizioni. Risposi, mia istruzione essere 
questa sola: — attaccare, battere Garibaldi e farlo 
prigioniero. Altra condizione non aveva a fare. 
Pregato dai signori Nullo e Corte a voler nascon- 
dere lo scontro avvenuto per celare all'Europa lo 
scandalo di una Jotta civile, significai che ciò era 
impossibile, perchè troppi. erano..i testimoni del 
fatto è i feriti nè ‘erano troppo chiara prova. 

Recatomi quindi presso Garibaldi ferito; questi 
non mostrò risentimento verso alcuno, anzi evitò 
sempre di parlare di ‘cose «chè potessero avére atti. 
nenza alla politica, nè eatorhò Gdio od opposizione 
al governo. Tacitamente annùì alle condizioni chie 
io, proponeva; chiese. patersi imbarcare sopra un 
legno inglese ed espatriare. Risposi, ayrei. chieste 
cad istruzioni in proposito. Interpellato', che 
Si Sarebbe faito del prigiunieri, dissi che non era 
punto depositario delle intenzioni del governo, ma 
essere particolare opinione mia che il governò dopo 
averli fatti condurre in Messina avrebbbeli forse, 
dopo 24 ore, lasciati liberi per non averli ‘è carico. 

Si,convenne della resa senza condizioni. I gene. 
rale fu trasportato attorniato dal suo statò maggiore 
e da molti dei suoi ad una cascina dettà la Mar- 
Ghesina,..ove passò, la notte scortato dal 23 batta- 
glione bersaglieri. Al {domattina fu accompagnato 
Scilla, dove io l'aveva preceduto, e dove gli comu- 
nical l'ordine governativo di essere imbarcato sul 
Duca di Genova. Egli mi fece quasi rimprovero'di 
non: apergli “mantenute. la. promessa | di; lasciarlo 
imbaréare st legno inglese, e mi rammentò quella 
che fra 24 ore'i ‘suvi seguaci dovevano essere Ji- 
beri. Ho dovuto allora replicare con un'certo ri- 
sentimento ché io nulla aveva promesso a nome 
del governo; chè riguardo all’imbaréo dissi chè è- 
vrei interpellato il ministero di cui.gli comunicava 
allora la risposta; che riguardo all’avvenire dei 
prigionieri solo aveva esternatò Un'opinione ‘mia 
Pegpria. ghe puuto non impegnava.il governo, tal 
quale io non aveva i ioni in ito, A ; 
mi si ‘soggitnse og pers a eton gr 
varo ‘espresso quella j RA che noù mi rif 

mia. 


Opinione Ù IO 


ile ribaidi si mantenne !sempre silenzioso; e sul suo” 


Dopo esposto all'E. V. la parte militare della 


87, 
U- | _pé 
è | Gumira Gviebbò ‘con cid ind 


lezione di diritto costituzionale, che intanto il sig. 
Ppresiderite» con'tali espressioni tion ba rilegiio di 
dirigere, ad.ungran; numero: dî suoi colleghi col- 
pevoli soltanto di aver mostrato una doverosa scl- 
lecitudinè per Ja dignità è «le: prerogative dell’ag- 
seniblea, pet le franchigie sacre della libertà del 
paese, per .la:.sorte di. alcuni loro: compagni, che 
Sospettaubi pigro imprigionati?‘ "RR 

L'impressione prodotta da quello parole della 
{Sw AVIRA pater “più pi gini dalla 

stessa ‘sud lettera ap To pui te del Con- 

siglio, m: _lé re fichieste di lei, si re- 
strinse a rispotiderò con le patòlè dell'articolo dello 
statuto; che'l’arresto=di*quie*depntati «vera stato 
« decretato per esser stati colti in flagrante reato,» 
petsistend sa fr et ‘ogni Taito par- 
ticolare, e finanche « la specifica indole del reato 
« ed i caratteri della flagranza, » lasciando a ‘léi 
_ piuttosto, indovinare e presunzere « ‘parlando e ta 
ri tendo. dhe gi frati Luo di parcipzioe 0 com- 
e plicità negli ultimi nibli; 56 che inòltre lo stesso 
presidente del Consiglio, quasi tradisse la sua‘poca 
fiducia di ginstificare che quegli; arresti) fossero, av- 
venuti in istato di flagr: manifestò la sua opi- 
nidne' ché N piglia O bp a' tenore 
dell'art. :48 dellostatuto,' mongi possarilivocate nol 
tempo della. prorog elle pagina della, Casera. 
l cla udito, non neva (el f fungo) salvo 
« che esprimete il dbsiderto e pia ‘etie le 
« sinistre apparenze al più»presto si dilegmassero » 


Del resto, come dissi più sopra, il generale Ga- 


passaggio rivolse queste parole: « Non riconoscete 
più îl vostro gentrale? » Nessîn gridò seguì a.tale 
domanda. / 0 | (O È 
) | Il Genetale Garibildi inkistò verso di me peréhè 
\ facoòmandassi AA da aligoverno la causa 
dei disertori dall’ attuata. Pronti che lo ‘àvfei 
ifatto, ma che ne sperava poco buon esito, poichè 
j.conosceva: le severe, istruzioni al proposito 
Dèi documenti ch'Ella mi richiese altri non posso 

trasmettere:che i. due qui uniti, non avendone rin- 
venuti altri di maggior imporianza, Forse più rile- 
‘ vanti sì potranno trovare în mano di ufficiali dello 
stato maggiore. del generale Garibaldi; ri.quali: non 
feci visitare. Altre carte, da quanto risulta da. in- 
formazioni ‘Avute, furorio stracciate sul sità Mentre 
si trattava della resa. I 

i.Danari non se. ne. rinvennero Der quanto ricer 
che facessi; solo individualmente erano ben prov. 
visti; seppi di poi che’ nella' cascina ové pernottò 
il, genérale Garibaldi; furfatta ; ‘nella notte: tina! vi- 
stosa. distribuzione, di danari:a tutti coloro che lo 
accompagnarono colà in numero di circa 150. — 

Interrogati diversi individui perciò avessero $6- 

guitato a rimanere: con!Garibaldi dopo .il' provla- 
ma.del Re, molti risposero che, lo ignoravano com- 
pletamente,, perchè Joro tenuto nascosto; altri asse- 
tivano aver creduto ‘tittò fosse combifiato col’ go: 
verno; qualeurio! disse: che Garibaldì li ‘avevavin- 


ra | G a 
gannati e che da due giorni si erano avyisti 'del- nti ba CAIRO Eta nigi dall Gan sa de dee 
l'ingaono. Fzioe di vità ieiaile "al" Dresfaite do 


Ai garibaldini si presero {tre bandiere, tutte 
senza lo ‘Scudo di (Savoia le senza’ ‘i nastri Hèu. 
In mezzo ad. una eravi il'miotto: Ztalia è Vittorio 
Emmanuele, 4 

I signori Nicotera, Missori,- Miceli si allontanaro- 
no da Garibaldi il giorno 28, forse per preparare 
ùn movimento nella. provincia;.seppi! che (ieri Nico- 
tera e Miceli erano a Bagnara; ne ordinai l’arre- 
sto, ma non si rinvennero ancora. 

Le atmi! preso le: faccio ritirare in' Reggio presso 
il comando locale d'artiglieria in' attesa di ordini! |' 
in proposito, 


ministri, e/mon: trovat (una ‘parola di protesta; ‘anzi 
neanche un’osseryazione, 0 pn dubbio a contrap- 
porre alla incostituzionale dichiarazione di non ri- 
conoscete nel' tempo della’ proroga l'irviolabilità 
della libert® personale: de' deputati, che d'art. 45 
dello ,. statuto ewiden lascia sussistere in 
tutto il tempo dela ii il che importa dal 
gioriio ‘della stia apertura fino a quello della chiu- 


sura, quanto duca parimeiti l'ufficio di presidenza? 


Come mai il presidente; della Camera!.potà. ap- 
LITIO di un dg eciso rifiuto di schiarimenti, che 
ministri diffciluente n anche a privati citta- 


IL maggior generale. | aini degni ‘di ‘éondiderstiore?! 


Pittavicini, Come. mai; se.lo si idente della Camera, 
AS, (Ecc. il gen. d'armata ita dh i ino parlando e tacendo 
EnRICO CiALDINI Di, compren e. fatale ‘il tutto a sinistre ap- 


Messina. parenze, (c0n Je quali espressioni ‘escludeva li ma- 


diga) terialità, di un. fatta di flagranza, Rap aentivt do 
TTT" vere di coscienza di aggiungere qualche parola di 
Pubblichiamo la seguente letter diretta dai | più, oltre l'espressione’ della speranza che tali ap- 


parenze'sidiléguassero? li (AVS) 
«Come. mai infine; -risolvendosi a. risponderei, ha 
egli potuto dirigere È, poi. parole di rimprovero, 
mentre accuratamente lo risparmiava sul contegno _ 
6 linguaggio dèl ‘presidente ‘dèi ‘ministri? |‘ 

1 termini. non dubbi: della ue Lp le 
; tera rendono superflua una ‘a dichiarazione del 
osti intendimento di Timteforei scrupolosamente 
noi limiti delld' atiribazioni @ delle ‘ gardiitié ‘con- 
cesse d@llo. statuto, M& dertro tali Frag ne 
si tratta di vegli la. eustodia . delle. pubblic 
libertà A; e diete simon che le 
tuvelao) di'chiedero ragione di tati 682 pissono 
«costituite: idfrazioni 1dello; statuto; di, di 1 tg 
di membri del. che taluni credono or- 
Ring dpi ipo x su deduzioni 
ricavate dog i oliiche” Trifi, di mezzi ol 
certo non: mairadòperdti dà’ ministri: subalpini nelle 
vicende Ù nelle lò-te politiche dal 14 anni; e pari 
simi nella storia moderna di qualunque monarchia 
costituziotiale, “n0i pi pina dî dior tinti rita» 
{mente ;a: ritproveri s come’ quelli contenuti ) nella 


deputati, sottoscritti. all’onorevole. presidente 
della Camera dei deputati, rispetto all'arresto 
di alcuni loro colleghi a Napoli: 


Torino, "7 settembre 1862, 
Onorevole sig. Presidente; 

Malgrado i nostri sentimenti di rispetto. verso .il 
collega prescelto ‘dai suffragi della maggioranza a 
presiedere , l'Assemblea, “di ciì abbiamo" l'oniohe ai 
far\parte,, ci è impossibile! lasciar 88%,7a) replica la 
risposta che la S. V. ha credv'o. dare in istampa 
alla nostra leitera del 1° c°,rrente... i 

Quella lettera, è no" inspirata dallo stesso senti- 
mepto che stigk®;| ariché a lei di recarsi presso il 
presidente | ‘sel’ Consiglio dei ministri, non faceva’ 
che es".rimere. il rammarico del segreto in, cui. pia» 

va al ministero avvolgere i fatti particolari, pella 
di flagrariza si' afferma ordinato l'arresto d'allidi 
deputati, e pregate. la .S. V. dociò volesse per 
iscritto ottenere da’ ministri competenti gli schia= 
rimenti generalmente desiderati, nell'unico ed evi» 
lddiite ‘scopò ‘di avvalorare fale officiosa pratica con 


; ; a 4 , apri oFimproveri:. pirebbe 
la morale; autorità <ol, suo eininente ufiizio, ;schi- |-fU8, gii pig de suoi art odi 
yando, come men. cortese una diretta richiesta col- odi Mat erat PAGES TE! Noli aloe 


lettiva di molti deputati a' ministri, e, d'adoperare 
la formia dhé pàrèva meglio adattà e-più riservata 
& far rompere mà silenzio, che era occasione è li- 
mori di offesa. alla integrità. delle ; costituzionali 
franchigie. È i 
Ella nélla suà ‘risposta ritonoste che «un depà- 
< talo non. può nerd avere a core le sorti (dé’suoi 
« colleghi, e. come, deputato... cittadino, nen, pnò 
« non essere geloso dei dritii consacrati negli ar - 
« 'livoli 26 e 45 dello statuto} » e perciò anhunzia 
«che. già erasi ‘recato presso il presiderite ‘dél 
& Consiglio a chiedere la cagione del fatto doloroso» 
ed anzi « promelte notificare a’ deputati i. chiari- 
««' menti 6 ragguagli lie Te venissero forniti dai si. 
« gnoni ministri intorno alla materia che itanito di 
«preme, » e questa promessa ebbe già na princi» | 
pio di adempimento nella. comunicazione che ell 
si ha dato la pénà di farci con altra sua lettera 
del 4 delle protesta de’ nostri colleghi imprigionati, 
a lei consegnate dallo stesso. presidente del; Consi» 
glio. 1 suoi atti e le sue promesse, già incomin- 
ciale ad adempiersi, seno adunquè la migliore giù 


rassegnarci, se, non jabbbiamo ayùto.Ja:forinha, mal- 


Fado, le chiara aapressioni, del. Rettre rperifppa di 

AE 
non abbia impre Valezza dal sn uso, e la 
e 


personali paci a II 
-. pl denutali. Cardo Poerio — Pasquale $. Man 
ps Ae, Greco. Galli > G. 
*;, Massa hr A Fo sr sacd’ 6g al 
heb — Tae DO. I la Ber. 
" UtahiiZ:0) Pisani 0) Braicò = G: Pica 
G, b ico K. Vischi — P. Romeo — 


io — D. Levi — A. Anguissola — 
n E ra 
16; Udolenia — 6. Sirt 


sigaro atniRrio -0 
IRR, DIITIRIO 


UWua! 


stificazione, e; fino ad un certo panto, la boddigfa- Vertenza del’ sig. deputato Gripi con 
zione delle nostre istanze... | ‘00 | aleuni, capitani \dell’eseroito, intàrno all'indi. 
la presenza di tali fatti ci cagiona profondo do- viduo a to, in. una, lette ida. dui,, del. 4 
lore ché là S: W.abbia potuto trederà ‘opportan corrente, 4 stata compos ta, Ila si vente let- 
d'indirizzare nella prima sua ‘lettera a ‘29* subi Ga al si gi dg #0 cipitano all ‘63 
colleghi, tra i quali vi hanno, pure membri dello Ritmo) suriolii Bol ode UT iva als; ; 
Stesso uffizio di presidenza, la più grave delle ac- S a ituoenmoa 4 Sdsaha0. Ii 
cuse, quella di aver operato inqostituzionalmente, * Rigpettbilissimo 0 2 consta 
e di fvazia inyitata ad; atti incostituzionali; Dowtè |‘ paletta AUT peso! di 4 si Dio Sio 
che nella nostra lettera abbiamo invitato Ja S. Va fra Rigo tc e Ti gt Migle 
à parlare ‘o scrivere « in nome della Camera? Od lettera del 1 corrente, tilità: nell’auitieo esercito, 


« a provocare un’illegale riunione 0 deliberazione 
«della, Camera durante la proroga della sessione? 
«0 a considerare come Una rappresentanza morale 
€ della Camera » que’deputati che accidentalmente 
giubti hel corso di brevi ‘ore ‘hella ‘sala‘di Vettura 
del palazzo Carignano,. 0, veduto .il progetto idi 

uello scritto, voliera individualmente al medesimo 
disci td? riglla stessa ,B@isa che aliri non pochi 
|profferserò la ‘loro adasionie e’ di aceessît9 Era 
da «mestieri, chè ella senza fondamento attri-. 
i 


i tutti ta 


fece poi parte di quello meridionale ed al giorno 
d'oggi non ctr Coni per motivi, che 
devo ignorate. “0 Vee vi i 
Pe dibhiafazione, dela quale ella” potrà 
fare: l’usò che»giùdicherà sordisferà, rar ge 
legittime (esigenze sdi lei, e jrlai cgoi; commilitoni.) - 
‘ Colgo quest'occasione per starle i sensi della. 
| a ROBE to 3 MERI 
Torino, li 7 settemtire fBGgi lino e «i 
; ‘di desiderii Hood smigoi lb svogo sue eRo Caudpr | 
\e.il presidente dle È 1 b 
tao Ge mint 1 


SY el-ado. sippmst (E ; 


8) 
a 


i del 


) ] 
NTERNO << 
— RUTIZIE NA 
iv clatrmi 
Consiglio de? tiministel. Domenica SM. 
il Re ha presieduto il Consiglio de’ministri. 
AttiuMetali. La Gazzetta: Ufficiale del 9 
contiang:c..iio ut er site 
1, Il decreto: sche. delega il cavaliere, Antonio 
Callamaro, il cavaliere Pietro Ragazzoni, il. caval, 
Giusoppe Tricerri,. il ‘signor Francesco: Diaz ed il 


cavaliere Carlo Gazzera a firmare in concorrenza 
del direttore. generale del Debito pubblico i titoli 


che, a termini della) leghe £ agosto 1861, sono ‘è- 
messi dalla Direi GRADO Debito pubblico; 
o che, 


2. 1a i che, autorizza ietà «anoriima, 
denominata: lio + hay 
© ne approva gli statuti; — 


PA bora in Cariggio 
3. Il decreto che approva gli statati della "cassi 


È rispatini) costitiitài iiî Catania sotto il nome 


d "7 * 
di Principe Umberto; r 

5. Un elenco di nomine è disposizioni nel regio 
esercito ernnel» personale. dipendente, dal ministero 
della guerra, e fra le allre.Ja promozione a mag- 
gioc generale, con decreto' del 80 agosto 1862; dei 
cav. Ecailio Pallavicini di Priola; 

5. Alcune nomine é'promotiohi “nell'ordine dei 
Ss, Maurizio @ Lazzaro; (60 1 Li 

6. Alcune nomine ‘e promaziani:ne] personale di» 
pendente dal ministero dell'intero; 
sfratto. Togliamo dal Giornale 


Gli si è ingiunto-di lasviare il regi ; &-domati doma: 
od: aghi alia. alle LTARIaicrA TE Franoia, 


p13 A go: it Giorzule di Napoli del è 
ha da Nola 4 settetibré: Aics” 
Aggnato dalla 


Una comitiva disbriganti. 14} ja 
‘fanteria: capitano Borgo- 
et cinguò morti è per- 


nona compagnia ( 
gnal, al DO Meli 
dette sei cavalli;..... luna ta Wrolbo ip marisg 

—Sî scrive dllo: stesso” giormale da Monteleone 4 
corrente». +: A) * pal to meltat a ke : "» 1 

- Benedetto Soalese di Cislagna teffattaziò. dat 
‘tina leva, capo di.una banda; Maffaele Scalose di 
Castagna; brifedità, Vinéeano Pontieri. di Carpen» 


E patti tc > gra Mita: digono slava 
Mar là ii Litio "BHO prendesse 
le, mosse .la Prceenlana gotta a farsi tutti gli anni 


"Tep 
racco 


il giorno $ settembre. Sotto apposito baldacchino 
stnva ta stutua- della-Madonna che.doveva portarsi 
in giro dopo la messa. Quandiecco up individuo si 
s'ancia.d’un. tratto verso Ja st Ma montato sulla 
predella, trae. di sotto gli ‘abiti ‘nta #urò, Gomib- 
cia menar colpi da disperato, Iroricando braccia e 
testa al bambino. È ‘ngn ile descrivere la rivo. 
luzione pro fra qu da umatto di que 
sta fatta. Era evidente che chi do tommettevà do- 
ves essere un pazzo. . Pure. così non la pensavano 
tutfi gli astanti, almeno quei dignitari di proces: 
sione detti. sargentint, î quali, dato mano ‘ai rispet: 
tivi pastorali, imprecando al sacrilegio, comincia» 
roro a picchiare a tuttaforza sul capo. 6 sul rima-, 
nente della persona del'malcapitàto pazzarello, e, 
nel loro zelo religioso,. lo avrebbero Yorse finito sè 
non accorreva Ja forza pubblica ché lo stranpava 
di mano a quei furiBondi, trasporiandolo sanguinoso 
al palazzo Wicadia. Calm | 

sero le funzioni religiose, indi seguì la solita pro- 
cessione, x 

Se. non siamo Bale Tnfabint, quel disgraziato 
éra uscito di fresco dal manicomio; e se l'aveva 
prosa colla Madonna perchè questa non l'aveva fa- 
vorito nell nlbima estrazione del lotto. 

Oggi ‘un invito seoro vaflisso alla porta di tutte 
lo chiese fa istanza ai torinesi affinchè intervengano 
ad an triduo che si fa } 
commesso .contro la. statua della. Vergine. Vera- 


mente trattandosi d'un atto consumato da un pazzo , 


ci voleva tutta la biiona'fede dei èlericali per iscor- 


gere in esso ùn oltraggio ed una profanazione. 
: a adulti 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Cile dono 

le ore & pom. del giorno 6 fino alle. & del 7 
settembre, : 

Menzio Tommaso, d'anni 62, dli:Chieri, calealaio: 
Canfari Rosa nata Biglia, jd. 87, di Vercelli; Bari» 
lotto Barbara nata Ferraris, id, 70, di Cuneo; Suor 
Gesarina (al secolo Lume Catierina), id. Î, di 
Castellazzo. S 

Più, 4 da 1a 4 giorni. 

Da! 7 all'8 settembre. | ©. 

Revelli Catterina nata Malano, d'anti ‘84, ‘fi 
S. Giovanni di Luserna;. Zampori Luigi; id. 10, 
-di Milano; Matta Giovanni, ‘id. 18, di Monten da 
Po, partucchiere; Bono Giovanni , id. 36, di To. 
glizzo, segatore; Ghio Orsola, id. 21, di Caselle. 

Più, 1 di mesi 1. 


i bi... 
Emanuel sid Carpegna, d' anùi 12, di 


nato il disordine, si ripre-| 


per riparare all’allraggio | 


| fatto chie @arìbaldi ed i compagni suoi ‘ poterono 
seriverò letteré ‘che furono Spa sui giornali. 


‘ Garibaldi Stesso, intento alla cura di sna. 


Cocconato, tabaccaia; Carè Ludovica nata Brocardi, 
id. 24, di Murazzano; Davide Pietro, id. 33, di 
S. Pierre (Aosta); semolaio. ; 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 3, 


PECCI 


VOTIZIE POLITICHE 


Corre voce che il ministero abbia richia- 
mato da Parigi il comm. Scialoia, ed:ifiter-” 
rotti per conseguenza i negoziati relativi. al 
trattato di commercio colla Francia. 

Questo trattato pareva, sei mesi addietro; 
prossimo ad esser conchiuso, essendo state 
appianate le principali difficoltà. î 

L'interruzione de’negoziati ha ora una gra- 
vità. più politica che economica, poichè fa 
credere che i-rapporti del nostro ministero 
col governo francese siansi alterati in 'qoe- 
sti ultimi giorni. 

La cagione non potrebbe esserne che la 
quistione di Roma, la quale non ha fatto al- 
cun ‘progresso vérso la soluzione, clicechè 
ne dicano i giornali ministeriali. 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 


‘La notizia dei fattì d’ Aspromonte giunse.al.mi- 
Distero della guerra nella notte del 29 al: 30 ago: 
Sto. Postergatà ogni altra cosa la prima disposi. 
as che emanò dal ministero. in quella stessa 
rdi 


notte fu hi legramià al tolonnello Pallaviditi per 

linare che anzitutto si provvedesse alla cura della 
del generale Garibaldi con tutti î riguardi do- 
alla sua persona, 


Il giorno 30 il generale Garibaldi imbaréato sul 
Duca di Genova Dai alla RA della Spezia dove 
con tutta premura dal genio militare si provvedeva 
a disporre per duivil' forte di Santa Maria, mentre 
dei locali erano preparati per gli altri. prigio..| 
nieri! 


Il ministero contemporaneamente prescriveva che 
tulti. questi» prigionieri fossero trattati con tunes | 
Nilà.soggiungendosi che «fra glivarrestati vi sono ! 


“« persone le quali per la loro posizione in società '! 


» sono assnefatte agli agi della vità, ed è intendì- 
«mento del ministero che. questi siano possibil- 
«mente separati dagli altri 6 meglio alloggiati, 
« come pure..che. si ottemperi alle loro domande 
« affinchè mediante pagamento possano procurarsi ‘ 
« un, sostentamento congentaneo alle loro part 
« dini, » 

In quanto @ Garibaldi personalmentè si eratiò | 
dete le seguenti istrozioni; « Il generale Garibaldi | 
« ele per alle quigli il governo permetterà di | 
@'ebabitare Con. di ‘ovranno ‘ésserè trattate col! 
« massimo lardo; parere alloggiàte in camere | 
« decentemente mobigliate, averg un servizio di ta- | 
‘vola conveniente; tutto ciò a spese del ministero ' 
« di guerra. > A 

Frattanto jl Dica ‘di Gehova opgondene alla Spe- 
zia alle ore 1 pom. del 1° settembre; e siccome ‘al 
forte Satita M:ria eravi un deposito di polveri della 
Marida che si dovettero trasportare, ciò aveva ca- 
gionàto. un. ritardo per. cui l'alloggio pel generale | 
Garibaldi non era ancora pronto, : 

Ad evitare al ferito maggiori disagi si ‘credette 
opportuno stabilire che fusse thattenuto: a bordo, , 
Visto che fra due giorni al più l' alloggio sarebbe 
Stato allestito. 

Senonchè Garibaldi il giornò 2 settembre ‘e. | 
spresse-.il desiderio di essere sbarcato.,; ed. imme -.; 
distamente ‘si ordinò che fosse tlasportato- al Vari- 
gnano, dove fa posto a sua disposizione l'alloggio 
stesso del comandante, prescrivendosi. al luogote- | 
nente colonnello comandante il distaccamento delle | 
truppe colà stanziate x di presiedere allo stabili 
« mento di Garibaldi, rinnovando le raccomanda- 
«*zioni che fosse trattato con tutti i riguardi do- 
« vuti alla sua pèrsona ed al suo stato di fe. 
e-rito. » 

Può essere avvenuto nel primo momento chè ivi 
non si rinvenissero tutti i desiderati medicinali, e | 
che maricasse talan oggetto di mobiglio per le per- 
sone del seguito; ma in quelle repentine circo- 
slanze niurio potrà in buona fede far colpa di ciò 
al ministero, îl quale senza dilazione fino dal pri. 
mv di settembre aveva dato ordine che ogni ‘cosa 
necessaria fosse provveduta nella vicina città della 

pezia, e mandò il giordò 2 il colonnello Santa 

osa ed un funzionario dell’ intendenza militare” 
colle più ampie facoltà. 

In brave tempo, tenuto cento delle - non facili 
comunicazioni, tutte le esigenze furono soddisfatte 
è crediamo chè lo stesso Garibaldi ebbò a lodarsi, 
sia del colonnello Pallavicini , sià del comandante 
del Duca di Genova, sia delle autorità della Spezia. 


Si è detto che i prigionieri efano fertùti sotto 
pertica @ troppo dura custodia ;-ed invece , che 
solto questo riguardo le autorità abbiano usato 60: 
cessiva larghezza anzichè sevérità, si arguisco dal 


Si disse che a Garibaldi e ta ogni comn- 
nicazione, che non gli fu contesso ancora la visita 


de’ suoi intimi ; ed invece il ministero accordò.a }: 


molte persone il permesso di coabitare ‘con lui, è 
fra gli altri a' suoi figli, al guo genero sig. Can- 
zio, al cav. Deideri e sua maglio, alla- signora 
Sckwabe, ecc. se. 
Moltissi «i ottenero di visitbrlo è basti citare il 
generale Tr, il generale Bigio, il Signor Awgusto! 
Vetchi , il marchese Giorgio Pallavicino e la si* 


gnora sua donsorte, @erc., @ces |) 0 LE 
. Certamente non fu permesso a Quanti médici now 


chiamati o a quante persone Sconogtiùte Si praen 
sentarono,, gli poter accedere raleo Weadllli 1 o 


» 


essere severo, giacchè per:suo conto non poteva 
get di ricevere gli accorrenti , ma la troppa 
olla di visitanti gli era d'aggravio. 

Il ministro della guerra su cui cade ‘fa rispon- 
sabilità delle date disposizioni , è sicuro sulla. sua 
coscienza di aver conciliato tutti î riguar di uma: 
nità colle cautele da usarsi verso ci in condi- 
zione di poter: essere assoggettato ad un prodessò. 


Leggesi nélla Guzcettà ufficiale: : 

La Gazzetta dì Torino del 4 corrente ebbe a 
dire che l'ammiraglio francess  offerse al generale 
La Marmora un soccorso di 20 mila uomini. 

Noi. possiamo! assicurare che l’ammiragliò fran- 
cese non ‘proferi: mai parola che potesse dar fonda- 
mento atale ‘asserzione; quindi ciò che la razzetta 
di oli Orta: su questo proposito è intera- 
mente falso.‘ 


S. A. R. Madama la Principessa Pia, ac- 
compagnata dalla marchesa Villamarina e dalla 
contessa Salasco nonchè dal, marchese. D’Agliò, 
si recò questa mattina allo studio ‘dei signori 
fratelli Bernieri, dove.le.sue:gentili sembianze 
furono raccolte fotograficamentè.o' 


Tr eee 
(Corrispondenza particolare dell’OBtNtonE) 
Parigi, 6 settembre, 


La voce di una crise ministeriale va riacquistando 
credito; Dè ciù reca maraviglia sino a che l’incertà 
posizione, nella quale ci troviamo, non perla de- 
cisamente in mn senso o neli’altro, : 

La..conferenze; dell’imperatore, prima di partire 
per Biarritz, col signor Drouyn De Diuys, è dipò 
col signor Billault, hanno richiamatò la pubblica 
attenzione sopra questi due personaggi, che si sup- 
pose poter essere chiamati l'uno al ministero degli 
affarî esteri, l’altro a quello degli interni. 

La medesima situazione fa nascere la medesima 
Voce di crisi ministeriali in Italia, Avendo la di- 


| Sfatta dell’instirrezione ad Aspromonte prodotto. pel 
| vostfo pacse nà situazione nuova, bisogna assolu 


tamente ‘ché gli bomini del ministero sieno al Ji 
vello di tale situazione. Tutti sono persuasi che 
dopo un simile atto di energia e di sacrificio; bi- 
sognava domandaré con..più.insistenza..che-mai.e 
con maggior autorità, Roma per capitale.. Domando 
il partito d'azione, il governo ne ha raccolto l'ére- 
dità; e tutta la responsabilità pesa omai su questo 
ultimo. 

Per ben determinare questa situazione, e. per 
mostrare che Ja si accetta senza specularvi ‘sopra; 
alcuni sond'avyiso che un'nuoòvo niidistero sarebbe 
necessario, ma voi altri costì dovete saperne meglio 
di noi. 

Per non girar sempre in questo circolo della 
questionè romana, nel quale la mente si Togora ‘a 
trovare un'uscita, gli occhi si rivolgono anche uh 
poco dalla parte del Messico per vedere dove fi- 
Nirà questa quistione che ba tanto agitato gli spi 


riti prima che Garibaldi avesse innalzato lo sten- |‘ 


dardo della rivolta. n 

Pare ora accerlato che il partito di Juarez vada 
disorganizzandosi sempre più al nostro avvicinarsi; 
ma non è questo il nodo delia questione; non si è 
mai dubitato che 30 o 33 mila francesi, al’ qual 


‘mumero sta per essere portato il nostro corpo’ 


spedizionario, «arrivino a penetrare ‘nella città di 

Messico. È babi i 
Quello che si cerca si è di sapere che cosa siamo 

andati a fare al Messico, e che cosa ne pretendia- 


mo. ‘Si yorrebbe ‘bene persuadersi che, quando || 


Se nè sarà occupatà la capitale, si ‘esigeranno ga- 
rauzie pel pagamento delle indennità, e che èi fi. 
nirà con Jo.sgomberare il paese. 

Questo sarebbe certamente il partito più 


tatò. ‘Altri “seppelliscono Ja abortita combinazione 
SA assimiliano.; ed altri ancora parlano 
di conquista pura (e semplice fatta alla. Francia, 
che dapprincipiò verrebbe Battezzata col’ diploma- 
tico fome di protettorato. 

Come si potrebbe interpretara.in.modo.dixerso..o. 
stabilimento d’una ferrovia colà costruitavi dalla 
Francia? È evidente sche non si Rai ga È 
ferrate in un paesé dove non si abbia Y'intehzi 
di rimanere. Un certo abate Domenech ‘affrontando 


pocrazie, è Che la rovina 
abbia ad essere fotierà di Ù 
È quasi supeglup poi Îl dire che, a parto uaitò 
concetto che è però quello che informa tutta l’o- 
pera, si riscontrano in questa tutte de i 
lità di stile-è di pensiero dell’autore di Aasvhero, 
. Ne si dice che L'onohiera, indosso all’emissario 
Yssò the colà fu arrestato, abbiano trovato una 


(SUPE ERI to dita siae dl 


| lettera il famoso. esule russo sviluppa completa» 
mente il piano fondazione d un grande im: 
pero slavo. © 00 Lic, lealbiti ARR 
| ‘-Quest'è un'‘s000d! ‘inautasò chè P 
Grandguillot, il » 


"a 


ebbe a diro al colonielio Satta Rosa di voler pur 


io” 
a prendersi, motivo per cuî forse non sarà adot- | 


} 


| 


| forzati. 


i serbi è i tufchi. Dalla ‘parte dei Serbi 
‘ &orio cinque tra morti è feriti; non sì | 


a dr "n Roi 


|'enzr 


a pati de ra pela quo eli vd 1 


‘ sola. solugi sibile della. ione romanà. 
La pare dl piscia ago sì felice 
pensfero fo! dal governo, è riuscita benissimo 


come sapste. Come tutte lè Società, ecco che an- 
e.questa corvincia dal consumare parte dei suoi 
ridi in'ispesò di eco) ;. Un grande edificio sta 
r essere costrutto Dnde atcogliervi un esercito di 
mpiegati, Questa ‘art hualirà. frate late am- 
ministrazioni che abbiamo; ; S 
La ‘burocrazia in. Francia, questo è sempre lo 
agi ctf : : o dal 09 î 
; Ne gi dioe che il. primogenito della .regina Po 
maré, da ereditario, ho lasciato Taiti per, în- 
traprendere un viaggio in Francia. ; 
La ‘Gazzettà di Venezia lin pet dispiecio da 
Vienna 6 settembre: 
>La Potrà hot Monténegrò il ritonostimento 
della sud sovr&uità , l’atlontà n° Mirko, il 
passaggio della truppe @ Spuz'é inv dltrt Gti, altri- 
menti- procederebbe contro Cettigne. - + 


“DISPACOI ELETTRICI 
i AGENZIA STEFANI HiSb 


È o saelgt AM gi 2 
È turchi che sono di Catoitiat in Ongitza 
tirano, sopra gli abitanti .serbiani i, qnali mon 
hanno ancora risposto al fuoco, ma si apparec- 
chiano a combattere, L'incendio continua. 
i ._° | Madrid, Ts‘ttembre. 
;, La Correspondencia assicura che il- papa tro- 
verebbe ‘ospitalità in Spagna mel caso che la 


domandasse, ù 
i peu 0 Ragusa, 7, settembre,, 
I montenegrini ricusano. di accettare le 
condizioni imposte dai turchi, 
Napoli, 8 settembre. 
Stanotte vi fu molto concorso, di popolo ‘a 
Piedigrotta. Oggi non ebbe luogo la festa mi- 
litare sulita a farsi tutti. gli anni. L'ordine 
non.fa in alcun modo turbato. 
Bishop venne condannato a 40 anni di lavori 


A Régusa, 8 settembre. 
I montenegrini fortificano le alture; Omei 
bascià non volendo attendere la decisione 
gabinetto; di Costantinopoli, ordinò al sio 
esercito ‘di’ riprendere “immediatamente | 
ostilità. > TASTI 
: Belgrado, 8 settembre. 

Ebbè tnogo un seriò conflitto'in Ongitza 


. 


scono ancora le perdità dei turchi. Due co 
missari, Rat turco l’altro. serbo, TARA ero 
viati in Ongitza, onde. impedir nlteri 
conseguenze. 4 
i Nuova Fork, 30 ‘agosto: | 

I separatisti nei giorni 23'è 2% riport 
parecchi suècessi parziali, ma il 29 faro 
battuti da Mac-Clellan com grande mafsAcr 
- , - Altro della stessa data. * 
Davis ordinò di vappiecare alcuni capitani 


dei reggimenti negri, Ra 
i Napoli, ‘9 settembre.” 

ll generale. Cialdini, il. conte Bardessono ‘® 
il cav. Sacco partirone oggi per Genova, Yi 

Oggi in S. Francesco di Paola hanno luogo ‘ 
le solenni eseguie di mons. Caputo Merito 
di Ariano, cappellano. maggiore dell'esercito 
meridionèle morto ieri l’altro; 22. compagnie 
della guardia nazionile ‘iccompagnerànto: il 
feretro. ih ollic) 

Il parroco di S. Anna voleva indurre il ye- 
svovo moribondo a dichiarape necessario ‘alla 
Chiesa il potere temporale del papa: Mons. 
Caputo moriva fermo nelle sue ‘tonvinzioni 
liberali. . 
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BORSA DI TORINO 
9 settembre 1862 


F 4 È ia A ei 
Consolidato 5 o Matto” Re 71 2 90%.bre 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
(0 BOLiXTTI0 OFFICIALE, i 
ne agio 

nt li, 


— PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA DI MILANO. 


«26 MILIONI ‘950,000 Tiro }taliame vanno distribuite|] 
fra premi ed ammortizzazione. i: 
‘lxpremi ‘maggiori ‘sotio di It. \L. 100,000, 50,000, 70,000,|| 
60,000, 50,000, 45,000, .écc. ecc. | 
Tutele Obbligazioni ‘debbono venir estratte con pre, 
» "Mediante ‘sborsò di ‘sole 

; ITAL. Lo 4 50 CENT. 


i acquistano titoli interinali che ugnalmente partecipatio a titte Je 
estrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto è ‘sti titoli stessi. ‘|É 
Per l’acquisto .delle spbbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi allali 
cagna del Commercio .e dell'Industria Credito Mobiliare), via dell’Ospe-|l 
dale (n. 24, e 

= 


dove si distribuiscono anche.i prospetti dettagliati. 
DA VENDERSI IN ARONA:ic5i. è tirasto niente ce 


una casa rustica; giardino; orto, prato escampo, tutto «in un ‘sol ‘corpo, 
e dell’estensione complessiva di are 157 30-corrisporidenti ‘in: ‘antica !mi- 
sura a circa perliche.censuarie 24. Il detto stabile è posto ‘in vicinanza 
dellgpitato fra ‘la ‘strada nazionale del Sempione e quella della Svizzera 
per Borgomanero. — ‘Per ‘le opportune informazioni rivolgersi in Arona 
dai signori Ingegnere ‘Cav. “Gio. Domenico ‘Protasi e Carlo Bucchetti, 


- ieri 
PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGAMENTE STIPENDIATI 
in tutte le. Prefetture «e ‘Sotto=Prefetture d’ Italia 
per l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
e per cessione di Cedole, e Obbligazioni di Stato 'o‘di Città, di ferrovie 0 
Casse di risparmio, ‘compre ‘e ‘vendite “di “merci, lavori fini della Cina, im- 
prestiti ‘dd ‘acquisti di beni stabili demaniali od altri; è per diverse altre 
incombenze civili e .commercitli.‘ ‘ 
‘Dirtgersilcon lettore*fratiche‘al sig.'Giulio Simon, diret, dell'Italia Grande in Genova. 
‘NB. ‘Essendo giùnominati “e ‘in (funzioni quasi tutti gli agenti nelle città grandi, 
come Napoli, Messina, ‘Foggia, Bologna, Modena, Torino, ecc. ‘ecc., ‘non ‘si fa pre- 
imura; ‘che iper ile sedi più secondarie ;.\0 si avverte che non si ‘trata mai con per- 
sone sprovvedute di mezzi, e che non offrono piena garanzia ‘materiale e ‘morale. 


n, 


£ pia l'importanza della città e la classe dell'agenzia, W'unnuo stipendio sarà 
di ), 3000 e 2000 /r., oltre le commissioni. sulle merci ‘ele operazioni diverse 


| MALATTIE CRONICHE 


BALSAM del Dott. P. Francesc. L'esperienza, cui solo spetta 


Wil vil ‘(diritto di reclamare contro i:metodi curativi 0 di 
fipronunciarsi..in floro favore, ha .da lungo tempo constatato i .più «felici 
risultati di questo balsamo contro le NKALATTIE CRONICHE della 
elle, del petto, dello stomaco, degli.intestini, del:fegato,:della matrice, 
ei nervi, le scrofole.,. il rachitismo, lo scorbuto, il cholera, le febbri 
Atifoidee è ‘putride, gli edemi, le emorroidi, i reumatismi nelle svariate 
ue forme, le lombaggini, le sciatiche, la‘gotta,;le.erpeti, l’insonnia.,;le 
costipazioni, ‘la ‘diarréa, ‘î catari, l'astina, ‘la tosse secca; la gastrite; Je 
gastralgie, l’anemia, ecc. Cura ratlicale‘tiediante l’espulsione-della causa 
Imorbifica. —Deposito generale a Parigi, nella farmacia Desanpes (rue 
du. Cherche-Midi,:5) —. Prezzo fr. 12... 


(«Agente commissionario in;Italia, D. Moxno, «Torino, via dell’ Ospedale, n. 5; 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani e ;da Depanis ;--dfilano, 
Biraghi Ravizza ‘a Zanetti ; ‘Firerize, Pieri, e nelle principali. farmacie diltalia, 


PILLOLE stecca CAU 
WR vegetabili di | A ‘ N 
'Le PruLoLr Cauvin, per l'efficacia loro © pel facile loro im- 
piego, ‘sono‘il’ miglior purgante ‘onde combattere la stitichezza, 
il,pualismo, ‘la bile, correggere gli umori'e l’agrezza del sangue 
1.6, per ricondurre allo; stato normale ‘le funzioni vitali. Composte 
ch vflgpinteramente di sostanze vegetabili, esse hanno la ‘proprietà di 
dar forza agl’ ìntéstini, di purgare senza ‘disturbar lo. stomaco:e senza indebolire 
aloun ‘organo. Le PiiLo.e Cauvin/nòn richiéggono nè:regime, nè bevande speciali 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono:il più facile e più efficace dei pur- 
{iganti, finora. conosciuti ;, così. vengono .con..gran successo usate nelle malatt.e acule 
e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofeie, ecc; 
il merito delle PiLLore Cauvin si riassumein queste parole : ristabilire « ‘onser- 
vare la salute. — Scatole*di 2 fr. e"8)fr.b0/cent. — Vendonsi : ‘Torino, da De- 
panis e da Bonzani ; Afilano, Maldifassi,\Biraghi-Ravizza;-Zanetti; Genova, Bruzza; 
Mlessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, :Berteletti; A5ti,Boschiéro: Firenze, 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno,-Boirivant, e nelle principali: farmacie «dello Stato; 
în Parigi, nel'suo ‘stabilimento. piazza dell'Arco di Trionfo, 10. 


DENTIFRICII LAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 


Sono questi di una superiorità riconosciuta per: conservare aè denti la loro 
bianchezza naturale, alle gengive la loro, siecità, preservandole dalla tume: 
fazione, dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie. } 

.NI ELISIR DENTIFRICIO. Agisce pronta-| ‘che viene. assorbito dalle gengive, va 

4 mente e con sicurezza nell” arrestare la | + debitore di see il primato fra i pre- 
carie, e guarire immediatamente i do-{ servativi dalle affezioni scorbutithe e 

j dori.e le smanie dei denti, esso preriena di. prevenire la carie dei primi: denti, 

BI ‘Jeflussioni invece di provocate come | | concorrende.attivamente;-al doro sano .. 

fi moli i specifici. e facile eviuipO, 

POLVERE. A BASE: DI:MAGNE-| CURATIVO DENTARIO. pel mediva- 
SIA,: Fissa conserva la bianchezza e la | . mento dei dent'carlosi e la distruzione 
sanità. ai duri distrugge il tartaro di|. sulle pareti interne di qualunque causa 
cni im) se la riproduzione, rinforza | od effetto di carie, precauzione infalli- 

le e. | bile pér prevenire le enfiagioni ed, i 
1W0PP. DENTIFRIGIO. All’ estratto | dolori che 'conseguono‘all’'impiomba- 
misto:-di-chinachina, picetro e guajaco | mento. 

La boccetta di Blisir o di Jero : 1 fr. 60; il vaso di Oppiato: è fr.;la boccetta del | 

Gulsite dal'adilarto 4 fr. 50 


_ Depositoin tuttele città daifarmacisji, profumieri, parruechieri; mercanti .. 
Taffmoda edi novità. —— £ e: dh dir 
"Spedizioni» Da J.-P; LAROZE (rue de la Fontaine-Moliare, 89'bis; à Paris). 
Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA! D' MONDO; Torigio, fia 
: di MR GI s'sfessa Casa. È: ) 


Nimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva; l'angina di petto; 
i catarri bronchiali e gg le soppressioni è levpalpitazioni mervose, 
la raucedine, i malivdi denti, le irritazioni» dei bronchi e della ‘gola; 
preparati soltanto ulla farmacia inglese! dip ®®+Pariss, 
28, piazza Vendome, a Purigi; ‘28. 

è eiBrezzo della scatola fr. 4 e 40. VOTI 

issionari l'Italia D..Moxpo,: Torino, via dell'Ospedale, n. b. 
case OA iohei Melle principali farmacie d'italia. Pe" 


, 


: Agente 


Il 4° ottobre #862-avrà ‘lutogo'la-4- Estrazione del!| | 


nil 


Mondo, via dell'Ospedale, n. 3. 


È fra saver DR 
ST sero Rd 


_C°'_aA«—-< -xmu» = © ;”;y<€ 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI AVVISO, 
(Grande Medaglia in oro) . +" 5 MÈ 
Il Siroppo del Dott. Dola- L'ISTITUTR-COAVITTO CANDELLERO, preparatorio 
Derte, cavaliere della Legion Caio alle R. Accademie, Collegi-militari e R. Semola di marina 
faci Tui È : anedali, Agr Pene Viene traslocato puco lungi (nel medesimo borgo S. Salvario) dalla casa 
dovi'ton esso frizioni alle gengive. Pa- | Talucchi, via Nizza n. 29, in più vasto locale, che dalla via Saluzzo n. 33 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis. | Protendesi sino alla via dei Fiori d; 26, in vicinanza del. viale che da 
sE > pad PItalià, T ss 7) Ri S. Salvario tende al Valentino. . fi cibano i 
mia dell'Ospedale, ù. 5. — Vendita in Esso consta di due distinti fabbricati per la buona e.comoda distribuzione 
Tanino da Bonati è dî Depanis 0 nell dell’Istituti; divisi da:due cortili, uno dei quali contiene un ampio terrazzo 
teme # 25 | che offre una magnifica yista; l’altro: più grande è ombreggiato da! folti 
alberi. Il tutto chius» esclusivamente ‘per do Stabilimento: 
N. B. 1 corsi incomincietanno\al' principio di Novembre. 


NAVIGATION À VAPEUR 
entre STETTIN et S'-PRTERSBOURG mo 


pur les deuo piroscaphes , 


TRAVE ;; NEVA 


DEPARTS DE STETTIN pendant toute Ja saison 
CHAQUE SAMEDÌ A MIDI 
Prix de passage ‘modérés:1 tajute 48 R.; I cajute 32;R.;-II-cajute 48 R., 
y, compris la nourriture (sans vin) ..; ola 
eiysopompes , rue de la Cité, 19, a Parigi. = L’EXPÉDITION A STETTIN D. METE Successeurs. 
Prezzo L, 7 50 -- 9 +- 41 e 14, Deposito presso 


l'Agenzia D. Mondo. via dell'Ospedale , n. 8,-| Rensesgnements: d Turin chez Messieurs J. A. Lacmarse et Fenreno. 
Torino. — Milano, Agenzia Savallo. À Venise chez Monsieur Lovis Bovarpi. 


riso della Carolina, per Fitifrescare, im> 4 
biancare.ie. bbellire la pere ngsione. Sca- | 
tole L. 1 b0,.con piummo 2. 50. — Pa- 

rigi, Philippe, rue d’ Enghin, 24; Lione, 
Sollier, rué St Doinignos 10 — Depo- 
sito presso JAgenzia !. Moendo, Torino, | 


via.dell’ Ospedale, 5.‘ 


HYDROC 


Nuova invenzione a zampillo continmo per | 
elisteri ed iniezioni, il solo senza stantufo, fl. 
lassa o molla,,che non esiga ‘alcuna ‘cura pel 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 
non è soggetto a verun Sconcerto, ed è como- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 


L] rs x 
TINTURA D'ASSENZIO e er 
scolorata, acquosa, stoma- Ta 3 fai 30 pillola, del suggello.. 
tica è corroborante, del farm, 
VENTURI di Padova, 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- | 
maco cagionate «da debolezza di. fibra. e. 


L i, di Dili 

Goidifiosto, per lo malattie gnetralgiche, dis- 
na peer PEA I tl Lp quali la: 
i tg 


RAC 


ICOI FERRUGINOf1 


dalla! poca attività del di lui fermento. | 
È efficace nelle snap etenze, nei bru. , 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova | trenta me di 


trasformanio: alimenti in nutrimenti ,, questa ‘ 
PILLOLE hi PISA, cca! ida rumene le 
n. con: ferro: » si 
turi ( pene Cor colori sane difficile) che î 
arigi: A fr. 0 3. DÒ. MI, VICO È 
ll ferre ridorto coll’ d-10-migliore fra'le- preparazioni fi Ù ; 
* Coll'aleto dita ele gira ‘nella pepsina, gii alimenti si [green 1 
ì LE DI PRPSINA, al ferroso; tnalterabile; po Serofelene Mafutieho e sAUMtehe, Ja tisi, 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza | 1 Saltate Pinerda Indio ti fata E Reloina ce siscema la cosieiela tudo al medio 1 erre ad (1 ide 
al'basso ventre, nella pesantezza di sto- |. + sembra ragionerale d'anire la, popsina fare ana derepdaa Eerpoehi case 
maco, nei \borborigmi in conseguenza di fer ragni penna di itrninei) Ds ris 30 torino, De» 
idi è %; ata” gen È ,D L iS o ti 

della, Pi Re ROLO ANOI BIAGIO »panis, Bonzani; Milano, Bitaghi-Ravizza, Zanetti, e nelle prineipali efttà d’Italia, È 

er l'abuso del fumare, coma tonica per. 
e persone che hanno fatto abuso di pur- 
ganti e nei patemi d’an'mo ; favorisce ed 
aumenta il calor naturale @vrishiama 
l'appetito în quelli che avessero avver- 
sione 'al cibo, e ‘finalmente toglie .le| 0s- 
truzioni è gl'infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecc, 
Prezzo: boce. picc. fr; 20, grande 2.fr. 


Deposito centrale presso l'Agenzia D, Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 
da Dépanis, Bonzani in Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza , Zanetti — Genova, Lertora, 
Rrnzza, \a malta principali farmacie d’Italia. 


nei vermi dei fanciulli è degli adulti, nel- 
l’itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 


PILLOLE DEHAUT. — Questa ‘nova composizione, basata su’ 
Mu ignorati dai medici antichi, stioglie:con fortuna non comune 
‘tutte le condizioni del problema della medici lativa, — AL 


contràrio degli altri purganti, questo non opera. efficacemente se non 
maniaci preso con Sittmi ‘alimenti è con bevande toniche. La sua 
efficacia è immancabile, il che non può ditsi bene spesso dell’ Acqua di 
Sedlitz e di altri purganti. La dose‘si régola: secondo) l’età ed il vigore 
della persona. Ibambini, i vecchi ed.i malati anche i più sfiniti lo sop- 
portano facilmente. Ciascuno può scegliere, 
che più gli convengono, a norma delle sue’ 


Urgarsi, l’ora ed i cibi 
aloni ner ar saterrd 
debilitante del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ uso:di- nutriente alimentazione 
prescritta,‘ fa si chesi può ricorrere a questo fertmaco/@gniaualvolta oecorran medici che usano 
prescrivere questo, purgante non incontrano più, nei loro malati, quella ripugnanza a fio arsi 
pel cattivo gusto o, per la tema di debilitarsi. La prolungazione, pes MEC non è più un 
ostacolo, ed allorchè il male richiede una cura di venti giorni , non si ha più il Unire 
di doverla sospendere prima del suo termine. — Questi vantaggi si fanno maggiori quando - 
tratta di malattie serie, come tumori, ingorghi, affezioni cutanee, statarri, e molti altri mal : 
reputati incurabili, ma che cedono dietro una cura regolare e prolungata. — Vedasi il Manuel 
de la médication purgative del D" Dehaut, vol. di 268 pagine, che sì spedisce gratis sopra. 
riéhiesta affrancata. Parigi, farmacia del D" Mehaut, e nelle principali farmacie fiberopa. Prete 
în Francia delle scatole, 2. ‘50 e 5.f. Agente commissionario in Italia, D., Monpo, Torino, 
dell’ Ospedale, 5. 

Vendita in Torinosda Bonzani e da Depanis, ejdal principali farmacisti delle città d'italia. 


(f Medaglia alla Società delle Scienze di Parigi., 


NON PIU E 


GAPELLI-BIANCHN 


. MELANOGENE 
mivtona PER ECCELLENZA 


Di DICQUEMARR alné, «di ROUEN 


Per tingere all’ instante tnî 
ogni colore i capelli e ‘la 


NON PIU MEDICINE. 
Perfetta ‘salute ‘ricuperata senza medicine, nè purghe, nò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
di LONDRA b) 


economizza mille volle il suo prezzo în altri rimedii é guarisce radicalmente dalle catiive 
pigestioni (dispepsia), gastrite, gasttalgie,; costipazioni croniche, eimortoidi,:glandole, vento 
sità, diarrea, gonfiamento, giràmenti di (esta, palpitazione, tinginnio d'orecchi, acidità, Di 
tnità, nauscee vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi dì stomaco, ogni disordine 
fegato, nervi e bile, iusonme, tosse, asma, bronebite, ‘Itisi (consubzione), malattie cutange, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta; febbre,;catarro, convulsioni neyraigia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di. freschezza e dìenergia: nervosa. Anche è la mi gsiore 
nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli.’ ‘'* 

&stRATTO.0158,000 avaricioni: N. 58216, la signora marchera de Bréhan, Purigi, di sette 
aoni di terribile mal di nervi; insonnia, malinconia, é*disgusto della vita — N. 32081, Ùl 
signor daca ‘dè Plaskow, maresciallo di corte; d’uma gastrite N,:504416,.1 sig..conte Siaart 
de Deciès, pàri d'Inghiltérra, d’una dispepsia (gastralgia) con tatte,le sue conco tanti mi 
serie<nervoge; spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra' le spalle N. 47,42 E: Janobs 
di 10 anni di terribile mal Adi nervi, indigesticnt, eruzioni , conyulslni, malinconia. 
N. 49812, Maria Joty, di costipazione, indigestione, nevralgia asma, tesse, flatulenza, spasimo 
emausee di 50 anni — N° 56242, il capitano. Alen, d'opilessia N, 56418, il dot. Minster, 
di granchi, spasimi, cattiva-digestione e vomiti giornalieri = N. 51328, M. W. Patcbing, di 
emorroidi — N, 41108, Madamigella Zeguers;? dt fiist ‘dichiarata ‘incurabile - N, 40270, M. 
Roberis, d'una colisunzione polmonare, con. losse,. vomiti,. costipazione 6 sordità di 25 anni 
— N. 48422; la signora contessa dì Castle Stuart, di noye anni d'irritazione orribile di nervi 
che alienava Ja mente. —. N.44816, il sig. arcidiacono Alex. ‘Stuart, di tre anni di terr!bii 
tormenti di nervi, di regmatismo ‘acuto ; insonnia ie ‘disgusto sdella wita\="N. 45810; Mt. G. 
Hentke, di .serofole — N 16619, Madame Wapdhopas», fi PARIPAAT iti.durapte gravidanza 
— N. 46240 , il sig. medico dottore Martin , d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che le 
faceva vomitar da 45.a 16 volte a) giorno durante’ otto: andi. ti » du» ù 


bapositi: Aricona, A.,8abatuni. a Ci Collamarini e Pellegrini ; Rellale. Bergamo, £. Terni 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia, ‘Como, Pigliardi: Lodi ,1#. Meroni. Firenze, 6 
Casone, via della ‘Spada, drogbiere, 6 Brown, wia-Geritani, 4639, Livorno,fralelli, Hender* 
son:Milano, Zanoni\e barbetta, Cesare Bonacina, contrada S. Margherita, 1125; P. Pollî 
G. Gamnasio; L. Naya;.G. Biraghi; ‘A. Falciolo: Napoli, Fratelli-Mermann , ‘largo del Ca, 
stello, 72, 75.6 74; Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni. Parma, Sergio Dall'Aglio. Pia- 
tenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via, Provvidenza, 34; Giovanni Achiso; Co- 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via Nuova: Origlia”, via Po, 50. Trieste, Zavotti, 
farm., Corso. Venazia;P. Ponci, .farm., e presso tnttà i droghieri: e farmacistà, 1% 
«|-CasaBarry pu, Barny, 6, C., 77, Regent-str., Londra, e 26, place Vendòme, Parigi. 
PaREZZI DILLA Movalomse Mr atbdbla mire 
ca assolta di latta invorto dn «carta» Vampta ehi sigiuo;dalla Casu; 
songo di che non possym MEG Pi Meo gio 
Wosniestro del peso dilib. 2 bratta. fr 2,50 “, Daantà na i 
“atasmna: tI POI Pn 18550 sl hic pe ibi 4. (fr. 40,30 
. dn 48 ” ” » » 2 BR 
. De; » 1750 ”» I TI "8 
» 142 » 56 »è vo Gale : "MORI EEA s 03 è» 


Ce int _& via 
] ; evitare 1 iiazioni ay ate ; cente immorale e sotto nomi 
Sì abbia cura di evitare le false imitazio dtt of rio da Mie ee Aadivani 
Loi 


MECANOGINE] barba ‘senza pericolo per la 
} 00m pelle e senza alcun odore. 
DICQUEMAREI Questa tintura è superiore 
sl a quelle adoperate fino 
al giorno d'oggi. 
Deposito a PARIGI, rue St-Honoré, 207. 
PREZZO 6 FR. 


Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 
D.Monpo, via dell'Ospedale; 5; e presso 1 princie 
pali parrucchieri e profumieri delle tittà d'Italia. 
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7 : SErY I WI alijuatrto shaloghi. Si chiedu la Farina di’ sotute ‘ da 
î astueei(Trous- | sicillo Barry du Barry e‘C.,°77, Regent-#treet,:Londra y sopra ciascuna scatola, 8 non sac- 

se5) a-forma di | cet sicun'altra farins di salute. ‘S'evilino i.magazzini de’ contraffacenti e siria in mente. 

4 IAS: 


portafogli, con' ferrì da chirurgo, di ghe colui che v'inganna sopra un articolo poa,merita ia confidenza per alcun puetca bla. 
‘vari prezzi, cioè da. fr. 45, vin ; sbliszonì ib t6 bi gioas0 i6a) OPPOSE 


30, 35, +40, 45; 50,60, 70, 400 e nem id 
oltre. Vendonsi presso l’Agenzia.D. 


Tipografia Aell Opinione dea Carbone: ig 


